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CAro I.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

Al personale delle Amministrazioni dell'agricoltura,' del-
le (breste e delle miniere dei territori annessi all'Italia con
le lbggi 26 novembre 1920, n. 1822 e 10 dicembre 1920, nu-
meto 1778, in servizio al 1• Inglio 1920 o riammessovi suc-
cessivamente, in quanto lo stesso sia stato assunto sotto il
cessato regime e non sia stato comunque allontanato dal sersi-
zio, sono estesi ai fini dell'assimilazione economica rispetto
alle corrispondenti catekvorie del Regno:

a) 11 sistema del ruolo aperto in conformità delle annesse
tabelle e delle norme contenute negli articoli seguenti.

b) le disposizioni concernenti le indennità di carica, di
funzione e di rischio professionale per le categorie che ne sono
provviste;

c) le disposizioni dell'art. 40 (comma 3°) del R. decreto-
legge 23 ottobre 1919, n. 1971, concernenti le abbreviazioni di
periodo spettanti agli impiegati che in 35 anni complessivi di
servizio non raggiungerebbero, con gli aumenti alle scadenze
normali, il massimo stipendio flasato nelle unite tabelle per
il quadro al quale sono assegnati;

d) il beneficio delle abbreviazioni di cui all'art. 5 del
14. decreto i giugno 1920, n. 730.
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Oltre lo stipendio, qualunque ne sia la misura, spetta àÀutti ljinizio del 'i° anno e quelli delPottava alPinizio del 14°
klt impiegati ed ag@ti l'indédñitaT~ealgitai^di glii al dBeretò gutto, tutti corrFuggianta dî taliti ¯anni ijuanti solig helli
Ltiagotenenziale 14 settembreho18, 4: 13Ì4, d 4.1 R. depreto- den'anzianità 'nella 'élanee 'o nel godimelito dei"relativi ego-
legge 3 giugno 1920, n. 73Ì, llno aitanfo*bhé detta indenn¾ litinenti. '

sarà corrisposta aLeimilare personale delkegno.
Spetta inoltre ai medesimi Passegno mensile temporaneo § 2. - Personale dcll'Amministrazionc forcstate,

preveduto dalPart. 14, comma 1°, della legge 13 agosto 1921,
n. 1080, con la decorrenza ivi fisáàta e fino a tutto i) Inese -di, Art. I,
marzo 1922, salvo clie ai tratti di impieguti od agenti i quali Il >ersonale tecnico delPAmministrazione forestale aven-
conservinoy n' terminkdelPart. 224eL-presente lecreto,sun- IX, ÎXWVIII elnasedidàngo co1Iobãtò*nät adi·o
assegno personale da assorbirsi, nel qual casa 11 compenso di, classificazione degli stipendi stabiliti þair i gliuspettorimenstle sarà corrisposto soltanto per la Jiiñ•te eccedelitÿ 11 forestali deLJtegno (tabella n. 3-a) e prpcisamente, gli.ini-de anteeri en ud o stipendi dipendenti dalPassimila- no collchtat abi unizi quia o 110 iticla se d i igo

zione non ha per, effetto la hqindazione delle eventuali diffe' cortseguito la nona classe di rango alPinizio del nono alino
renze delle indennità di missione o competenze analoglie e quelli delÏ'ottaÝa all inizío del quinflicesima axplo con la
spettanti al pergonale, anteriorikente alla pubblicazione del aggiunta tÏi tanti anni quanti sono quelli ili a11zianità nellapresente decreto• rispettiva classe o .nel. godimento tÏei rispet.tívi ,einoTulifeliti.

Art. 2.

.Gli aumenti di stipendio hanno decorrenza flal primo gior,
ho dal mese siiccessifo a qüelld in cui si uompie ii Iieriddo
necessario per gli aumenti stessi.
Ai fini delPuyailzamentä nel y¡uadro di classificazione degli
filiëndi, é detratto il tehipo non útilo'pe1• lá liro ëss1<nre nel-
la carr4era secondy. le nortue dello stgto giuridico, sino alla
entrata ip vigore del R. flecreto 18 febbraio 1023, ii. 410.

CAPO II.

COLLOCAMENTO NEI QUADRI DI CLASSIFICAZIONE DEGLI STIPENDI.

g. I. - Personalc delgA.mministrazione dell'aUricoltura.
Art. 3.

Il personale tecliico superiore, giù addetto agli Istituti spo
timentali chimico-agrari, è collocato. nel quadra di classi-

ficazione degli stipendi stabiliti per i vice-direttori delle
Regie stazioni di prova agrarie e speciali del Regno (ta-
bella n. 1-a), con .Panzianità di servizio, a .

partire dalla
nomina alla nona classe di 1•ango o dal conseguimento dei
relativi emolumenti. Qualora tale anzinnità dovesse ecce-

icke quella che consentisse alPimpiegato di raggiungere
il massimo stipendio del grado, al medesimo viene attri.
byito, per Peccedenza di detta anzianità, agli effetti econo-
rnici e della pensione', alPatto del collocamento e successi-
ramente, a titolo di assegno personale, lp differenza tra il
detto stipendio e quello corrispondente al secondo e terzo

periodo di aumento di stipendio stabilito per il grado su-

fieriore (tabella n. 1-b).

Art. 8.

Il personale della VII classe di rango ha il grado e-le
funzioni di Ispettore forestale, e vietre collocato nel risget-
tivo .quädro di classificaziope degli stipiendi alPixitzidilel
20°.nano, con l'aggiunta di

_ tantL aunt quanti sóuo quelli
dell'anzianità nella classe di rango e nel godimento dei
relativi emoluulenti.
Allo stesso ò pei·ò attribliita, if titolo dÍ idilegno personale

ed agli effetti econgmici e della pensione, alPatto del collo-
camento, e successivamente-colti conseguenti aument2 pe-
riodici, la differenza fra il trattamento economico loro as-

segnato nel modo suddetto e quello che ad essi spetterebbe
se fossero collocati nel quadro di classificazione del grado
superiore (tabella n. 3-b), con l'aggiunta di tanti anni quanti
sono quelli di anzianità nella rispettiva classe o nel godi-
mento dei relativi emolumenfi.

Art. - 9.

Il personale della VI classe di rango ha 11 grado e le fuít-
zioni di 1spettore capo, e viene collocato ;µll'ultimo anno

del corrispondente quadro di classificazione degli stbien.di;
allo stesso è però attribuita, a titolo di assegno personaÌe
ed agli effetti economici e della penéione, all'atto del còllo-
camento, e successivamente con i seguenti aumenti perio-
dici, la differenza fra il trattamento economico assegnato-
gli nel modo suddetto e quello che gli spetterebbe se fossé
collocato nel quadro di classificazione del grado Nuneriore
(tabella n. 4-b), con Paggiunte di tanti, anni quanti sono
quelli di anzianità nella classe o nel godimento dei relatisi
emolumenti.

Art. 10.

'Art. 4.

L'ufliciale contabile delPIstituto chimico-agrario speri-
mentale di Gorizia è collocato nel quadro di classificazione
degli stipendi stabiliti per il personale di primo grado del-
14 Ingonerie provinciali del Regno (tabella n. 7), in huse al-

1?anzianità di servizio, a partire dalla notuina alPundecima
clásserdi tango o dal conseguimente dei relativi emolumenti.

Art. 5.

Ia'inserviente dell Istituto chimico-agrario sperimentale
di Gorizia è collocato nel quadro di classiticazione degli
stipendi, di. cui alla tabella n. 10, in 'oase all'anziautà com-

lediiva di servizio.

Gli aspiranti agenti forestali (Forstgehilfeú) e gli agenti
forestali (Foerster) che non -hanno conseguito Pundicesima
classe di rango sono collocati.nel quadro di classiticazione
degli stipendi stabiliti per i brigadieri forestali del Regno,
in base all'anziauità complessiva di servizio (tabella n. 5).

Art. 11.

Gli agenti forestali che hanno conseguito almeno Pundis
cosima classe di rango sono collocati nel quadro di ,classiil-
cazione degli stipendi stabiliti per i marescialli. forestali del
Regno (tabella n. GT iii liase alPanziania't complessiva di ser-
vizio nel grado, con l'abbreviazione di un quadrienliio.

Art. 12.

Art. 6. Gli impiegati contabili della XI, X, IX ,ed VIII classe di
rango sono collocati nel quadre di classificazione dégli sti-

:Gli aggiunti ed i docenti ambulanti di agricoltura, gli pendi stabiliti per i ragionieri (tabella n. 7) e, precisa-
ispetto14 delle cantine e dei caseifici sono collocati nel o.ua- mente, quelli della XI alPinizio del 4° anno, quelli della X

dro di élassificazione degli stipendi stabiliti per i regtenti alPinizio del 10° anno, quielli della IX alPinizio del 16
.
e

di' édzione delle Itegie cattedre ambulaati di agricoltura quelli dell'VIII alFinizio del 29° Anna tuttiedon Inggiulita
del.Regno (tabella n. 2).°e precisameute quelli della decima di tanti anni quanti sopo.guelli dell'anzinnità nella clame
'clásse di rango alFinizio del primo anno; quelli della nona o nel godimento dei relativi emolumenti.
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Art. 11. Art. 19.

11 personale di cancelleria della I)irezione forestale di

Gorizin ò collociito nel quadro di classificazione degli sti-
pendi stalaliti per il personale d'ordine di primo gradt (ap
plicati) delle amministrazioni provinciali, in base all'anzia-
mitA complessiva di servizio (tabella n. 8).
Gli impiegati di cancelleria con non meno di dodici anni

di servizio civile, che, sulla designazione del Consiglio di

myministrazione e di disciplina, ne siano riconosciati meri-
tevoli, saranno collocati nel quaulro di classifienzione degli
utipendi stabilito per il personale d'ordine di secondo grado
(archivisti) delle amministrazioni provinciali, in base alla
anzinnità della nomin.a all'nndicesitua classe di rango, di-
minuita di quattro anni.

Art. 14.

L'inserviente della Ilirezione forestale di Gorizia è collo-
cato onel quadro di classificazione degli stipendi stabiliti
per .il personale inserviente del R. 1stituto superiore fore-
tale (tabella n. 10) in base all'anzinnità complessiva di
servizio.

§ 3. - Personale <1c11'Amministrazione delle miniere.

Art. 15.

Il personale tecnico delle Amministrazioni delle miniere
ävente le classi di rango X, IX ed VIII è collocato nel qua-
dro di.classificazione degi° stipendi stabiliti per ga inge-
gneri del Corpo Reale delle miniere (tabella.11-a) e, precisa-
inente, gli impiegati della X classe di rango sono cobocati
alPinizio del 4° anno, quelli della IX classe all'inizio del 0°
iimio .e quelli dell'VIII all'inizio del 15' auno, tutti con la
aggiunta di tanti anni, quanti sono quelli di anzianità
nella classe o nel godimento dei relativi emolumenti

Art. 16.

I consiglieri montanistici appartenenti alla VII classe di
i·ango hanno il grado e Ic funzioni di ingegneri del Corpo
Reale delle miniere, e sono collocati nel corrispondente
iinadro di classificazione degli stipendi all'inizio del 20 anno,
coli .Paggiunta di tanti anni quanti sono quelli delPanzia-
nità neun classe o nel godimento dei relativi emolumenti;
però loro attribuita, a titolo di assegno personale ed agli

Leifetti economici e della pensione, all'atto del collocamento
e successivamente con i conseguenti aumenti periodici, I,a dif-
fef•ènza fra il trattamento economico loro assègnato nel modo
suddetto e quello che ad essi spetterebbe se fossero collocati
neliquadro di classificazione del grado superiore (tabella nu-
inero 11-b), con l'aggiunta di tanti anni quanti sono quelli
dell'unzinpità nella classe o nel godimento dei relativi emo-
liinienti.

Art. 17.

Il imedico della miniera d'Idra dell'VIII classe di rango
ha,grado equiparato a quello di medico provinciale aggiunto
(tabella n..12-a) e viene collocato nel corrispondente quadro
di 6Tassificazinne degli stipendi all'inizio dél 16° anno con

fliggiunta, di tanti anni quanti sono quelli de1Panzianità
nelly classe o nel godimento dei relativi emolumenti; allo
stesso ò però attribuita, a titolo di assegno personale ed agli
effetti. economici e della pensione, all'atto del colloenmento
e successivamente con i conseguenti aumenti periodici, la dif-
ferenze fra il trattamento..economico assegnatogli nel modo.
puddetto e quello che gli spetterebbe se fosse collocato nel

tjuadro di classificazione del grado superiore (tabella n. 12-M
alPinizio del grado, con 1 aggiunta di tanti anni quanti sono
qqalli dell'anzinnità nella classe o nel godimento del relativi
-emolumenti.

Art. 18.

Ì <cassieri e i controllori montanistici sono coliocati nel
quadro di classificazione deglia stipendi di cui alla tabella nu-
mero 13, in base all'anzinnitñ di servizio, computabile dal con-
feriñiento dell'undicesima classe di rango.

Il personale di cancelleria è collocato nel quadro di clas-
siticazione degli stipendi stabiliti per il personale d'ordino
(b primo grado (applicati) del Corpo Reale delle miniere, in
base all'anzinnitA complessiva di servizio (tabella n. 14).
Gli impiegati di cancelleria con non meno di dodici anni di

servizio civile, che, sulla designazione del Consiglio <b ammi-
nistrazione e di disciplina, ne siano riconosciuti meritevoli,
saranno collocati nel quadro di classificazione degli stipendi,
stabiliti per il personale d'ordine di secondo grado (archi-
vigti) del Corpo Reale delle miniere, in base all'anzianità
della nomina all'undicesima classe di rango, diminuita di

quattro anni (tabella n. 9), semprechè sia rispettato il rap-
porto fissato dalla legge 30 giugno 1907, n. 381, per la quale
il numero degli archivisti sta a quello degli applienti come
40 a 60.

Art. 20.

Il personale compreso nella categoria dei sottoimpiegati e
degli.inservienti, addetto a servizi tecnici ed amministrativi,
ò <;ollocato nel quadro di classificazione degli stipendi di cui
alla tabella n. 14, in nase alla, complessiva anzianitA di ser-
vizio computabile dall'assunzione nella categoria del perso-
nale di servizio.
Ai sottoimpiegati addetti a servizi tecnici (quali disegna-

tori, sorveglianti e sorveglianti capi di miniera e di officina,
capi-mastri muratori, carpentieri, falegnami e fabbril mac-
chinisti e consimili) è concessa per 'altro l'abbreviazione di
un quadriennio nel collocamento nel quadro, a norma del
precedente comma.

'Art. 21.

Gli inservienti addetti a servizí di usciere sono collocati
nel quadro di classifinakione degli stipendi di cuí alla to-
bella n. 10, in base all'anzianità coniplessiva di servizio.

CAPO III.

I)ISPOSIZIONI VARIE.

.Art. 22.

L'impiegato od agente che sia provvisto di un trattamento
ecánomico couplessivo, superiore a quello che gli spetterebbe,
per effetto della presente assimilazione economica, compre-
sevi le indennità di cui alla lettera b) del precedente arti-
nolo 1, conserva la differenza come assegno personale da as-
sorbirsi nei successivi aumenti.
Se all'impiegato od agente dev'essere applicato, perchè più

vantaggioso, il trattainehto comyilessivo risultante dalla pre-
sent.e .«Mimilazione, tale trattamento dev'essergli corrisposto
nei limiti della somma ellettivamente percepita, al netto di
qualsiasi ritenuta, da un impiegato della altre provincie
del Regno, avente uguale collocamento nel quadri ed uguale
stato di famiglia.
. All'impiegato che, per effetto dell'inquadramento, venisse
à conseguire un trattamento inferiore a quello che avrebbe
ottenuto in base alla complessiva anzianitA di servizio se

fosse stato collocato nel quadro del grûdo inferiore, è edic
risposta la differenza come assegno personale, soggetto ad
assorbimento negli numenti successivi.

Art. 23.

I giudizi del Consiglio di amministrazione e di disciplina
di cui agli articoli 13 e 19 del presente decreto., sono .emgssi
dopo sentiti i piirei•i dei Prefetti dal territorio in cui presta
servizio il personale del quale debba essere determinato 11
collocamento nei quadri di classificazione degli stipendi.

Art. 21.

Il collocamento dell'attuale personale nei quadri di classi-
ficazione, a norma degli arti oli precedenti, fatto con ri-
ferimento alla posizione di ciascun impiegato al 16 -lu-
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glio 1920, tenuto conto altresl delle promozioni e nomine ef-
fektuatesi ilno al 1° ottobre 1921.
Le frazioni di anno risultanti al 1° luglio 1920 sono enlco-

late come anno inte1•o.
Tranne per quanto riguarda l'assegno mensile temporaneo,

di cui la legge 13 agosto 1921, n. 1080, che decorre dal 1• mar-
7.o 1921, i maggiori emolumenti dipendenti dal collocamento
nel nuovi quadri, decorrono dal 1° luglio 1920 e, nei casi di
promozioni e nomine posteriori a questa data, dal 1° del
mese successivo alla data dell'avvenuta promozione o nominn.
Dal 1° aprile 1022 si applicano al personale medesimo le

corrispondenti nuove tabelle-degli stipendi portate dal Regio
decreto 30 settembre 1922, n. 1290, con le norme stabilite dal
decreto stesso, in quanto applicabili.

Art. 25.

Gl'impiegati o agenti che siano provvisti di pensione a ca-

rico dello Stato rion possono cumulare la pensione stessa con
gli emolumenti inerenti al posto attualmente ricoperto, palvo
i casi ed i limiti previsti all'art. 10 della legge 19 luglio 1862,
n. 722, ' modificato con - l art. 1 del decreto Luogotenenziale
27 aprile 1919, n. 800.

Art. 20.

Le disposizioni del presente decreto non sono applicabili
al personale di qualsiasi categoria assunto dall'autorità ita-
linna dopo l'armistizio di Villa Giusti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 maggio 1923.

VITTORIO EliANUELE.

MussoLINI - G. DE CAPTUNI D'ARZ.400

--- A. DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilti: Ovrocio.

TABELLA N. 1.

PERSONALE TECNICO SUPERIORE
DEGLI ITSTITUTI CHIMICO-AGRARI SPERIMENTALI.

a)

Stipendio iniziale L. 7000.

Attmento di L. 750 dopo 5 anni, L. 7750 91 compimento del 56 anno
Id. » 750 » 5 a » 8500 » = 106 •

Id. » 750 » 5 » » 9250 > > 150 a

Id. » 750 x 5 m > 10000 > > 20• »

b)

Stipendio iniziale L. 10,000

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11000 al compimento del 5° anno
Id. • 1000 » 5 » » 12000 » » 10e a

Id » 1200 » 5 » » 13200 > > 15• »

TABELLA N. 2.

AGGIUNTI E DOCENTI AMBULANTI DI AGRICOLTURA

TSPETTORI DELLE CANTINE ED ISPETTORE DEl CASEIFICI.

Stipendio ini:fale L. 5000.

Aymento di L. 500 dopo 5 anni, L. 5500 al congimento del 5• anno
Id. > .W » 5 » » 0000 • • 106 a

10
.

» 500 » 5 » » 6500 * » 13· »

Id. » .500 » 5 » » 7000 » 20e a

Id. » 500 > 5 » » 7500 > = 250 »

TABELLA N. &

COMMISSARI FORESTALI (AMMINISTRATORI ED ASSISTENTI)
DELLA XE IX CLASSE DI BANGO, COMMISSARI SUPERIORI
FORESTALI (VIII CLASSE Di RANGO) E CONSIGLIERI FORE-

STALI (VII CLASSE DI RANGO).

a)
Stapendio iniziale L. 5500.

Auriento di L. 800 dopo 4 anni, L. 6300 al compímento del to anno
Id. » 800 » 4 a » 7100 8
Id. = 600 » 4 » » 7700 12

kl. » 600 > 4 a » 8900 20
ld. • 300 » 5 » » 0600 25• a

Slipendio iniziale L. 8000

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 9400 al compimento del Go anno
Id. » 800 » 5 a a 10200 » » 10• •

Id. » 800 » 5 » • 11000 x » 15· »

TABELLA N. 4.

CONSIGLIERI SUPERIORI FORESTALI (VI CLASSE DI RANGO).

a)

Stipendio iniziale L. 8000

Aumento di L. 800 dopo 5.anni, L. 9400 al compimento del 56 anno
Id. » 800 » 5 m a 10200 a . 100 *

Id. » 800 m 5 » » 11000 m a 150 »

Stipendio iniziale L. 10,500.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11500 al compimento del 56 anno
Id. » 1000 » 5 » » 12500 106 •

Id. » 500 5 m a 13000 > a 15• •

TABSI.LA N. 5.

ASPIRANTI AGENTI FORESTALI (FORSTGEHILFEN)
E AGENTI FORESTALI (FOERSTER)

CHE NON HANNO CONSEGUITO CLASSE DI RANGO.

Stipendio iniziale L. 3500.

Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. 3900 al compimento del to anno
Id. • 300 » 4 a a 4200 » 86 •

Id. » 300 » 4 a e 4500 » 12° •

Id. • 300 a 4 » » 4800 » 16e a

TABELLA N. 6.

AGENTI FORESTALI (FOERSTERI CHE HANNO CONSEGUITO

CLASSE DI RANGO.

Stipendio iniziale L. 4000.

Anmento di L. 500 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento del 56 anno
Id. » 500 a 4 a » 5000 » • 86 »

Id. » 500 » 4 a a 5500 » = 12• •

Id. » 500 » 4 m . » G000 » » 166 •

TABELLA N. 7.

PERSONALE DI RAGIONERIA DELL'AMMINISTRAZIONE PROVIN-

CIALE DELL'AGRICOLTURA E FORESTALE.

Stipendio iniziale L. 4000.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 4800 al compimento del 5• anno
Id. » 800 » 5 a · 5600 » » 10 »

Id. » 800 » 5 » » 6400 » » 15 »

Id. » 800 » 4 » • 7200 » » 19 »

Id. » 000 » 4 a » 7800 » » 23• •

Id. » 600 » 5 » » 8400 » » 28• >

Id. » 600 x 5 a » 9600 a » 386 a
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TABELLA N. 8.

PERSONALE D'ORDINE DI 1° GRADO (APPLICATI
DELL'AMMINISTRAZIONE FORESTALE E DELLE MINIERE.

Stipendio iniziale L. 3000.

Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3300 al compimento del to anno
Id. » 300 » 4 a a 3600 » » 86 •

Id. » 300 > 4 a a 3900 » » 12e »

Id. » 300 » 4 a a 4200 a » 16e a

Id. > 300 » 4 » » 4500 * * 206 •

Id. » 300 » 4 » » 4800 * » 24° •

Id. » 300 » 4 a e 5100 » » 28• »

Id. » 400 » 4 » a 5500 » » 32• »

TABELLA N. 9.

PERSONALE D'ORDINE DI 2e GRADO (ARCHIVISTI)
DELL'AMMINISTRAZIONE FORESTALE E DELLE MINIERE.

Stipendio iniziale L. 5000.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 5600 al compimento del 4• anno
Id. » 600 a 4 » » 6200 » » 8• =

Id. • 600 > 4 » • 6800 » • 12 a

Id. » 600 » 4 » » 7400 » » 10e =

TABELLA N. 10.

PERSONALE SUBALTERNO DELLE AMMINISTRAZIONI
DELL'AGRICOLTURA, DELLE FORESTE , E DELLE MINIERE.

Stipendio iniziale L. 2400.

Aumento di L. 300 dopo 5 anni, L. 2700 al compimento del So anno
Id. » 300 » 5 » • 3000 = • 10 m

Id. > 300 » 5 » • 3300 a » 15 m

Id. » 400 a 5 » • 3700 m » 20 a

Id. • 400 » 5 m a 4100 » • 25 ·

Id. » 300 » 5 » • 4400 » « 30 >

Id. a 300 > 5 a a 4700 = a 35• •

TABELLA N. 11.

COMMISSART E COMMISSARI SUPERIORI MONTANISTICI

(X, IX e VIII CLASSE DI RANGO) E CONSIGLIERI hiONTANISTICI
(VII CLASSE DI RANGO).

a)
Stipendio iniziale L. 7200.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7800 al colapimento del ao anno
Id. » 600 a 4 » » 8400 » » 8• •

Id. » 600 e 4 = • 9000 » » 120 =

Id. » (XK) » 4 a a 9600 » » 106 •

Id. » 500 » 4 a » 10100 » » 20e »

Id. » 500 a 4 » » 10600 » » 24· »

Stipendio iniziale L. 9500.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni L. 10500 al compimento del 5e anno
. Id. > 1000 » 5 m » 11500 m » 10e a

Id. • 1000 > 5 » » 12500 m » 15• •

TABELLA N. 12.

MEDICI DELLE MINIERE.

a)
Stipendio initiale L. 5000.

Aumento .di L. 1000 dopo 3 anni L. 6000 al compimento del 36 anno
'

Id. • 1000 a 3 » • 7000 > » 6e a

14. » 800 x 4 a » 7800 . > 10• m

Id. » 800 , 4 » » 8600 » » 14° >

ld. » 800 . 4 a e 9400 . » 186 »

Id. » 400 , 4 a e 9800 » » 22° »

Id. » 400 » 4 a » 10200 » » 26• •

Id. »- 400 & » » 10600 » » 30• •

b)
Sitpendio iniciale L. SGOD

Àumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 9600 al compimento del 5• anno
' Id » 1000 » 5 a » 10600 » » 106 •

Id. • 1000 > 5 a » 11600 » » 15° »

Id. » 700 » 5 » » 12300 » a 20e »

Id. » 700 » 5 a » 13000 » -» 250 >

TABELLA N. 18.

CASSIERI E CONTROLLORI MONTANISTICI.

Stipendio iniziale L. 5000.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni L. 5600 al compimento del 4° anno
Id. » 600 » 4 » » 6200 » » 8 »

ld. • 600 » 4 > > 6800 » • 12 a

Id. » 000 » A » » 7400 » » 16 a

Id. » 600 » 4 » • 8000 = a 20e .

TABELLA N. 14.

PERSONALE SUBALTERNO DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE MI-
NIERE, SOTTOIMPIEGATI (UNTERBEAMTE) E INSERVIENTI
(DIENER) ADDETTO A SERVIZI TECNICI ED AMMINISTRA·
TIVI.

Stipendio iniziale L. 3000.

con aumenti periodici some per il rpersonale d'ordino di 1e grado
di cui alla tabella n. 8.

.Visto, d'ordine di S. M il Re
Il Ministro per l'agricoltura

DE CAPITANI D'AnzAGo.

REGIO DECRETO 7 giugno 1923, n. 1408.
Contributi finanziari delle Provincie, del Comuni e di altri

enti per il mantenimento del licei scientifici, dei licei femminili
e delle scuole complementari

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduto il Nostro decreto 11 marzo 1923, n. 685;
Veduto il Nostro decreto 6 maggio 1923, n. 1034;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per la Pubblica istruzione di concerto col Ministro delle 11-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli effetti della determinazione dei contributi di cui al-
l'art. 1 del R. decreto 11 marzo 1923, n. 685, i licei scientifici
ed i licei femminili appartengono alla 26 categoria ossia alla
categoria degli istituti facoltativi.
I contributi per le dette scuole sono stabiliti nell'annessa

tabella.
Art. 2.

I contributi finanziari per i licei scientifici sono normal-
mente a carico delle Provincie, quelli per i licei femminili
sono a carico dei Comuni.

Art. 3.
Le disposizioni date con il R. decreto 11 marzo 1923, n. 085

per le scuole tecniche valgono per le nuove scuole comple-
mentari, e quelli per le scuole normali e complementari val-
gono per gli istituti magistrali.
Nessuna modificazione si intende apportata al citato de-

creto per ciò che riguarda i licei ginnasi, i licei isolati, I
ginnasi isolati e gli istituti tecnici.
Ordiniamo che il presente decreto munito del sigilic dello

Stato. sin inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di,
osservarlo e di farlo osservare.

"Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.
VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLIxt - DE' SterANI --- GENTILE.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLlo.

TABELLA DEI CONTRIBUTI.

Licei scientifici.
Classe unica . . . . , , , .

L. 40,000
Licei femminili.

Classe unica . . . . . . . . .
L. 25,000

Visto, d'ordino di Sun Maesin 11 Re:

Il ministro de"a ma'ica istite:fone Il .31¡nistro delle finanze.
GENTILE. DE' STEFANI,
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DEURETO MINISTERIALE o luglio 1923.
Concorso per titoll per la nomina a commissario di leva del

ruolo ordinario.

IL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto il 11. decreto 27 maggio 1923, n. 1300;
DECRETA .

Art. 1.

- Per laycostituzione del ruolo dei commissari di leva alla
dipenilenza delPAmministrazione centrale della guerra è
bandito un concorso .per .

titoli a 125 posti, dei quali sol-
tanto.107 potranno essure occupati.
I viiioitori del goncorso, compresi nella gratÏuatoria dopo
i primi 107, saratum chiamati ad occupare le eventuali va-
canze:chassieverifichino tra i commissari di leva entro il
termine unprorogabile del 31 dicembre 1924.
A-tale concorso potranno prendere parte gli ufficiali della

posizione ausiliaria ordinaria e della posizione ausiliaria•
spêtlitleRehe abbiaño il grado di capitano, di inaggiore o di
terißlltWholonnollb.
A coloro che saranno nominatti commissari di leva spette·

ranno le competenze cui -avrebbero avuto diritto nel caso
di normale richiamo in servizio temporaneo come ufficiali
della posizione nusiliaria ordinaria o speciale. Essi, se me-

ritevoligtvranno diritto ad numenti di stipendio nella stessa
mihiiÑOVnello'stesso perindo di tempo in cui vengano ad ef-
fettuarsi aumenti di stipendio; anche per promozione, agli
id11einli di pini yndo ed anmanità, richiamati in servizio
temporaneo dome ufficiali della posizione ausiliaria. Gli

aungen,ti, gi stipendio, per promozione, non potranno essere

cofibóiãì più*di dúñ Volte.
E§ál avraniio" itioÌtre diritto allo stesso trattamento di

pensione come se il servizio di comm,issari di leva fosse pre-
stato nella qualità di uflièinli richianuîti in servizió tempo-
raneo.

Art. 2.

I vinoitori deToucorso, all'atto dell'assunzione in servizio
snraiino trasforiti, a seconda dell'età, nei ruoli degli uffi-
cialiÀi. complemento o della riserva. Essi costituiranno un
personale civile dipendente dal Ministero della guerra. In-
dipendentemente dalla graduatorias del concorso, prenderan-
no ,posto nel ruolo sulla base del grado e dell'anzianità di
grado che avevatio come pfliciali.

Art. 3.

Coloro che, trovandosi nelle condizioni stabilite dal ci;
tafo articolo 1, întelidano prendere parte al concurso, do-

yraxino far pervenire al 3tinistero della guerra (direzione
generale leva e truppa, nillcio ispezioni) non oltre il 31 lu-
glio corr., apposita domanda in carta bollata da lire 2.40.

In tale domanda ciascun concorrente dovrà anche indicare
sè e finale sérvizio egli abbia prestato, in materia alline al
servizio di leva, presso i distretti militarl o presso i corpi
e se abbia mai funzionato. quale ufficiale- delegato presso 1

conàigli di leva, ed in caso affermativo in quale data ed in
quale luogo.
. La domanda dovrò, inoltre, essere corredata dei seguenti
documenti:

a) titolo o certificato degli studi compiuti;
b) certificato di idoneità tisica da rilasciarsi da un uffi-

ciale "m-odteo' deldgnato dal Comandante del distretto mili-
tare;

c) copia dello stato di servizio;
d) tutti quegli altri documenti che i concorrenti credes-

sero di esibire ai fini del presente concorso per dimostrare,
sifil^1ofo .grado di cultura generica, sia la loro capacità.
a-bene disimpegnare le funzioni attimenti alla leva.

Art. 4.

ÏJaaelassificazione dei concorrent( sarà fatta da una com-

missione comliosta come segue:

il Direttore generale delle direzione generale leva e

truppa, presidentc•
Capo. dell'1Ìfficio ispezioni della direzione generale

leva e truppa, membro;
il Capo della divisione.personali civili d,ipendenti dal

Afinistero della guerra, mcmbro;
due colonnelli capi di ufficio presso l'Amminjstrazione

centrale della guerra, membri. .

Coprirà la carica di segretario,della commissione un fun-
zionario dell'ufficio. ispezioni della direzione generale .leva
o truppa.

Art. 5.

Ogni commissario disporrà di venti punti.
La commissione compilerà una graduatoria per ordine di

punti degli aspiranti che avrà riconosciuti idonei a coprire
l'impiego messo a concorso.

Per essere riconosciuti idonei occofrerà avere riportato
una votazione non inferiore a 60 -centesimi.
A parità di punti avranno la precedenza gli insigniti di

medaglia al valor militare o di altra' speciale attestazione di
merito.di guerra, i, feriti in coribuftimento, coloro che nel
ruolo dal quale provengono altbiano una maggiore anzianita
di servizio..
Il Ministro della guerra provvederà alle relative nomine

nel numero dei posti messi a concorso in base alla grnánar.
toria che gli sarà sottoposta llalla commissione.
I Peraltro le nomine stesse non saranno definitive se non

gopo conferma da farsi con decreto del Ministro della guerra,
dopo un ainio dalla assunzione in servirgio. Nel caso di man-
enta conferma, essi saranno rigiristinati nella loro prece-
dente posizione, semprechò ne alphianó ancora i rèquisiti.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione.
Roma, addì 5 luglio 1923.

Il Ministro: A. Daz.
NIJ. --- All ogni buon fine si avverte che, a senso del R. dg.

creto 10 maggio 1923, n. 1173, i concorrenti dovranno produrre la

prova di avere versato ad un ufficio del Registro la tassa rli coW
corso di L, 25.

DECRETO MINISTERIALE 5 .luglio 1923.
Concorso per titoli per la nomina a commissario di leva del

ruolö straordinario.

IL MINISTRO DELLA GUERRA

Visto il R. decreto 27 maggio 1923, n. 1309;
DECRETA i

Att. 1.

E' bandito un concorso per titóli, per 30 posti <Íi conunis-
sario di leva, dipendenti dalP&nuginistrazione centrale d la

guerra.
* A tale concorso potranno prendere parte i funzionari dello
Stato che abbiano rivestito, o che rivestano attualmente, la
carica di commissario.di leva.e i funzionari di la e 26 cate-
gloria in servizio nelPAmministrazione'centrale della_ guerra
o di 2. oategoMa delle amniinistrazioni militari' dipendanti.

Arf. 2.
Cdloro chÃ verranno nominafi comynishari di leva' costitui-

ranno, qualunque sia la loro provenienza, un ruolo di per-
sonale civile di 22 categoria dipendente dal Ministero della
guerra, ed avranno gli stipendi di cui alla tabella che fa se-

guito al presente bando di concorso. I vincitori del concorso
assumeranno, come anzianità, la data di trasferimento, e sa-
ranno collocati in rnolo come commissari di leva del primo
grado, se di grado e di categoria inferiore a primo segretario
o a primo ragioniere, e come commissari di leva del secondo
grado se già rivestiti dei gradi di primo segretario o di prigno
ragioniere o già dichiarati promovibili ai gradi stessi. Tanto
nell'uno quanto nell'altro caso, fordine di precedenza sarà
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determinato dalla categoria di provenienza, e, a parità di
eiltegoria4 ;dgl grado e dall'anzianità nel grado precedente-
Iñ'enter'rivenfito.
....._Coloi•p cluutyenerd in atto uno stipendio superiore a

quello çhe loro potesse spettare, conserveranno la differenza

game . a.msegno personale, Ja-- riassorbirsi nei -successiv-1- au-
nienti di stipendio.

Art. 3.

Coloro ihe, fi·ovandosi nelle condizioni stabilite dall'arti-
olo ï tiel pi-esenie idebreto, intendano di prendere parte al
t•oncorso,,tovraumrfar pervein-non-oltre-il-81 luglie--eer-
renté, pel tramite del capo dell'ufficio dal quale dipendono,
apposita domanda in carta bollata da lire 2.40 al Alinistero
della guerra (direzione generale leva. e tPuppa, ufficio ispe
Z10H1)
La inedesima dovrà essere correduta dei seguenti docu-

onenti:
a) titolo o certificato degli studi cómipiuti;

' b) dettagliato rapporto informativo da compilarsi dal
.Capo dell'ntlicio al quale essi appartengono, od hanno up-
parterinto, circa il servizio prestato, cón speciale riguardo
plle funzioni di leva o attinenti alla leva;

c), tutti quegli altri documenti chè i concorrenti credes-
pero di esibire ai fini i del presente concogso per dimostrare
sia il .loro grado di cultura generica, sik la loro capacità
in bene disimpegnare lè funzioni di leva. :

Art. 4.

La classificaziofie dei concorrenti sarti fatta da ulia Com-
missiche composta coÀie segue :
il Direttore generale della direzione generale leva 'e

ti•uppa phidente;
1 apo dell'uñicio ispezioni della direzione generale

leva e ruppa, membro;
il Capo della divisione personali eivili dipendenti dal

31inistero della guerra, mcmbro;
y due colonnelli capi d'ufficio pressa l'Amministritzione

éentrale della guerra.
Coprirà la carictt di segretario della Çonunissione un fund

ziond.rio dell'uilicio ispezioni della direzione generale Ìeva
e truppa.

Art. 5.

Ogni coinmissario disporrà di venti punti.
La Cominissione compilerà una graduatpria per ordine di

punti degli aspiranti che avrà riconoseÏufi idonei a coprire
l'impiégo messo a concorso. :

Per essere riconosciuti idonei occorrein avere riportato
na votazione non inferiore a 60 centesithi.
A parità di punti avranno la precedenka gli insiguiti di
nedaglia al valore militare o di altra appeiale attestazione
di merito di- gugrra, i feriti in combattilnento, coloro clie
nel'ruolo dal quale provengono hanno unn inaggiore anzia-
111th di servizio.
Il Ministro della guerra provvedei·à lÌe relative ilomine

nel liutnero dei posti messi a concorso,.in; base alla gra'dua-
tiii•ig che gli darà sottoposta dalla Commissione.
. Il þresente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

lær la registrazione.
Roma, addì 5 luglio 1923.

Il Ministro: A. DIAz.

Nil. - Ad ogni buon Ilne si avverte che, a senso del.,II. de-
creto 10 maggio 1923 n. 1173, i concorrenti .dovranno prpdurre la

aprova di avere versato ad un ufficio del Regigtro la tassa 'di dor;-
corso di L. 23.

.
Tabella dégli stiperedi dei cornmissari di leva del ruolo di cui

all'art. 20 del JL decreto 27 maggio 1923. n. 1309
.

MMISSARI DI LEVA.

1• Grado.

Sógendio iniziale L. 6000.
Atlpendio al compimento del So almo di grado . . .

L. 6,900
Id. 10, »

. . . » 7,800

Ig. 13 »
, , ,

» 8,6tX)

Stipendio al cortpimerito del 190 anno di grado .
.
.
L. 9,400

Id. 23
. . . » 10,100

i Id. .. .
27

. .. . . . » 10,800
Id. 32 . . . » 11,500

CO3IMISSAIR DI LEVA.

40 4;rado.

-Stipen(lio iniziale L. 10,800.
Stipendio al contpimento del 4 anno di grado . . . L. 10,800

Td. 8° 5
. . .

» 11,600
Id. 26---- a

, , ,...a 32,300
Id. 36° »

, , . » 13,000

I)lSPUSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITÀ PUBBLICA.

: Esauri d'idoneità per l'autorizzazione a viaggiare
; coge medico di bordo.

Con (Tecreto Ministerigle 23 giugno u. s., è stata indetta tria nes-
sione di esami per la concossione dell'autorizzazione a vlaggiare
come. medico di bordo, a termilli del R- decreto 11 genilaio 1923,
n. 167.

Gli esami avranilo litogo in Rorna nel mese di novembYo 1923
11ei giorni, nelle località e nelle ore clie saranno stabilite con suc-
cessivo provvedimento e che verranno individualmente comunicate
a ciascuno degli ammesäi agli esami.

Questi consisteranno:
a) iii una prova scritta di etiologia, patologia, epidemiologia

e profilassi delle maluttie intettivo e macroparassitarie, con speciale
riguardó alle esotiche e a quelle di paesi caldi;

b) in ýrove pratiche di accertamento diagnostico delle malattie
‡nfettive e macroparassitarie, di bromatologia e di semelotica e dia-
gnostica clinica; .

c) in tma prova orale d'igiene navale, di legislazione sant-
taria e di lingue straniere.

SI seguiranno per essi i prograruni e le modalità fissato dal de-
creto Ministerialo 26 aprile 1921, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 30 aprile 1921, n. 102 e nel Bollettina ufficiale del Ministero del-
I'interno del 10 maggio 1921, n. 13.

Gli aspiranti dovrango far pervenire la domanda al Ministero
dell'interno (Direzione generale della sanità pubblica) sia dirotta-
mente sia per mezzo della Prefettura della provincia di ordinaria
residenza entro il 15 ottobre 1923

L'istanza, redatta in harta bollata da lire 2, dovrù essere corre-

data dai documenti seguenti, debitamente legalizzati:
10 Atto di nascita dal qualo risulti che il candidato non ha

superato, alla data del 23 giugno 1923, il 390 anno di etì1;
2• Certificato di citfadinanza italiana;
3 Diploma originale di laurea in medicilia e chirurgia conse-

guito da non meno di due anni compiuti m una Università del
Regnoi
- 46 Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del 'Co-
mune di residenza, di data non anteriore a tre mesi;

So Certificato penale di data non anteriore a tre mesi;
66 Certificato di sana e robusta costituzione di data recente.
Potranno rpresentarsi altresi titoli di studio e di servizio .c.pub-

blicazioni seientifiche.
Il candidato infine dovrà indicare nella domúnda su quale lutgna

estera intenda essere esaminato
Alla sessione di esami indotta con 11 sapracitato decretad3 giu-

gno 1923, -patrannosprendere parte, indipendentemente dal limite 41
età flssato derJ'armnissiohe agli esami stessi del R. decret 11 gen-
naio 1923, n. 1ß7, i imedicf delle nuove provincie forniti di matricola
d'imbarco presso le capi anerie della Venezia Giulla ai quali con
decreto Ministeriale 11 giugno 1923, pubblicato nellŒ GazzeMa Ufft-
ciale del 4 luglio corrente, n. 156, A stato consentito di continuare in
via provvisoria fino al 4'luglio 1925 nell'esercizio delle funzioni di
medico di bordo.

Roma, addi 5 luglio 1923.

11 direttore gendrale della sanità pubblica
.

.
.

LUTluit10.
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REGNO D'ITALIA Numero
Numero

. delle stalle
MINISTERO DELL'INTERNO dezcomunt opascoliinfetti infetti

Direzione Generale della Sanità Pubblica PROVINCIA CIRCONDARIO $ ·s - •ñ

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 22,
dal 28 maggio al 3 giugno 1923

.

·c c

Numero
Nun em

. delle stallcdez e um
o paseoli Segue: At a epi:ootica.

Caserta Sora - 1 - 1
Catania (a) Catania 1 - 1 -

FROVINCIA CIRCONDARIO ' como como 4 - 6 i

•g •| Id. Lecco 7 1 11 Ï
© o om Id. Varese 3

-
4 -

Cremona (a) Casalmaggiore I ¡ I 2
Id. Crema 2 - 2 -

·$ Id. Cremona 6 5 6 7

Cuneo Alba 1 1 1 2
Id. Cunco - 1 - i

Carboncido ematico. Id. Saluzzo I
--- 1 -

Feirara Cento 1 1 10 i

Alessandria Asti - 3 - 4 Id. Ferrara 3 - 4

Ancona Ancona - 1 - 1 Firenze Firenze 5 3 13 10

Belluno (a) Belluno - 1 - 1 Id. San Miniato 3 2 4 2

Benevento S. Bartol. in Galdo - 1 - 1 Forlì Cesena 3
-

5 2

Bergamo Trcylglio - 1 - 1 Id. Forlì 2 -- 3 I

Broscia Brescia - 2 - 6 Id. Rimini 1 - I -

Id. Verolanuova
- 1 ----- 1 Genova Genova 1 I 1 I

Cagliari (a) Cagliari - 3 - 4 Id. Savona. - 1 - 2

Catania (a) Acireale - 1 - I Lucca Lucca 3 4 4 5

Chieti (a) Lanciano
- 1 - 1 Macerata Macerata - 1 - I

Cosenza Castrovillari
- I - 3 Mantova Mantova 6 1 7 5

Cuneo Alba - 1 - 1 Milano Abbiategrasso - 3 3

Id. Guneo
- 1 - I Id. Lodi 1 6 1 7

foggia BOVino 1 - 1 - Id. Milano - 4 - 5
Id. Foggia - 1 - 1 Modena Mirandola 2 3 5 9
Id. San Severo

- 1 - 1 Id. Modena ß 4 17 9
Girgenti Girgenti I - 2 - Id. Pavullo nel Frign. 2 1 3 4

Id. Sciacca
- I - 1 Novara Biella 1 -- 1 -

Messina Castroreale - 1 - 2 Id. Novara 4 2 5
Milano Gallarate - 2 - 2 Id. Varallo 2 - 4 -

Id. Lodi
- 1 - 1 Id. Vercellt 1 - I

Modena biodena - 1 -- I Padova Padova 3 4 3

Napoli (a) Castellammare St. - 1 - I Parma Borgo S. Donnino 5 1 10 2
Novara Novara a - 1 - I Id. Parma 4 5 11 10
Parma Parma - 1 - I Pavia Bobbio - 1 - 1
Pavia Mortara - 1 - 1 Id. Mortara 4 3 7 6

Reggio Emilia Guastalla - 1 - 1 Id. Pavia 6 - 7 3

Sassari Nuoro - 1 - 1 Id. Voghera 3 6 4 10
Venezia Venezia - 1 - I Perugia Foligno I -- 3 3

-
--
-- Id. Perugia 1 - 1 -

2 33 3 $3 Id. Spoleto 1 - 1 -

Piacenza Fiorenzuola d'Arda - 1 -- I

Carbonchio sintomatico, p
Id. acenza -2 -2 - 3

Cagliari (a) Lanusel - 1 - 1 Id. Volterra 1 - 1 -
Porto Maurizio Porto Maurizio 1 . 3
Ravenna Faenza 2 - 4 -

Alta epizootica. Id. Lugo I - 1 -.

Alessandria Alessandria 3 - 7 4
Id. Ravenna 1

- 2 i

Id. Tortona 1 1 2 3
Reggio Emilia Guastalla - S - 6

areH duelle Puglie
S. Angelo dei L. -

3
Roma ta)

e noEmilia 1 11

Bellu o (a) B oa Roverno (a) SRovigConsillna - 1 -
2 1

Benev to n vento I 2 1
S nndario (a) AfonteLulciano I - 2 --

Bergamo Bergamo 2 2 4 4
Torino Pinerolo - 1 - 2

Id, Treviglio 5 - 7 1 Id Susa 1 - 2 1
Bologna Bologna 14 2 26 7

Id. Torino 3
-

4 -

Id. Imola 4 1 7 3
Venezia Venezia 3 - 3 -

Id. Vergato 3 - 5 -- Verona Verona 8 5 9 7
Bresef ncia 1 3 4 6

Vicenza Yicenza . 6 --- 7 13

Id. Chiari 3 2 9 3 - - ---

Id. Salò -- I - 1 212 100 370 218
Id. Verolanuova 5 2 9 2 -
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Numero Nuotero
Nunem delle stallt

hiumero
-

delle stalle
dei c muni etcoli

de gg

PROVINCIA CIRCONDARIO "•- o Ë - ·;: PROVINCIA CIRCONDARIO 'Ë :: •;a •:: ·:

Malallie infettive dei mini. Rabbia.

Alessandria Asti - 1 - 1
Alessandria Asti - 1 - - 1 Ancona Ancona 1 i 1 1
Ancona Alicona - 2 - .5

Arezzo Arezzo - 1 - I
Arezzo Arezzo . I 1 8 1 Bari delle P. (b) Altamura - 1 - I
Ascoll Pice,tio Fermo 1 1 1 2 Id Bari - 3 - 3
Belluno (a) Feltre 1 - 1 ~ Id. Barletta 1 - 4 -
Bologna Bologna 1 1 2 3 Belluno (a) . Belluno - l - I
Brescia Brescia - 1 - I

Benevento Cerreto Sannita - 1 -- I
Catanzaro Cotrone 1 - - - . Brescia Brescia 1 - 1 1
Como Varese 1 - I -

Caltanissetta Piazza Armerina - 1 - 1
Cuneo Mondovi 1 - 1 -

Campobasso (b) Campobasso - ! -- 1
Firenzo Firenze - i - 1 Catania (a) Acireale - 1 - 1

Id. San Miniato I - 1
Chieli (a) Chieti - 1 - I

Foggia Foggia l
Como (b) Como 1 4 1 5

Id. San Severo 1 - 1
Id Lecco - 3 - 3

Forlì Cesena l - I
Id. Varese - 3 - 4

Id. Forli 1 - I
Cosenza Castrovillart 1 - 1 -

Macerata Camerino 1 1 3 3
Id. Paola 1 - I -

Id. Niacerata 4 - 8 -
Cuneo Alba - 1 - 1

Mantova Mantova 3 - 4 -
Mtissa e Carrara Massa 1 - I alnezzo 3 3
Modena Modena 1 - 2 I

Ferrara Ferrara - 1 - 1
Perugia Foligno I - 1 • Firenze Firenzo - 1 - 2
Potenza Lagonegro I - 1 - Genova Genova - I - I

Id. Potenza 1 - 1
Girgenti Girgenti 2 - 3 -

Roma (a) Riet: 1 - 1 -
Id. Sciacca -

- 4 -
.

Id. Roma ,
1 - 1 ~

I-ueca Lucen - 1 - $

Salerr o r 1
-2 -1 -2 · Afacerata Macerata ' 3 2 16 9

Siena Siena 2 2 4 2
Afantova Mantova - 1 - 1

Udine (Friuli) Udine - 1 - I
Alassa e Carrara Massa - I · - 1
Milano Monza - 3 - 9

Napoli (a) Castellamniare St. - I - 1
31 13 51 22 Id. Napoli i t 5 3

Id. Pozzuoli - 1 - 3

Palermo Palermo I - 5 --

31erva. Pavia Voghera - 1 - 1

Ravenna (b) Lugo l - 1 -

Ëelltino (a) (b) Veltre - 1 - I
Salerno (b) Salerno - 2 - 2
Siena Siena - . i - I

Como Corno - 1 - 1 -

Fóggia San Severo - 1 - 1
Torino Torino ..... 1 - 1

Napoli (a) Napoli 1 - 2 Verona Verona - 3 - 3

Ravenna (b) Faenza i I I 1
Vicenza Vicenza - I

3 3 4 3 10 51 43 73

Furcinocriplococcico. Ilogna.

Ávollino Avellino 2 - S - Aquila degli Abr. Aquila 4 - 4 -

Dari delle Puglie Altamura 1 - 1 -
Id. Avezzano 4 l 33 1

ld. Dari 1 1 1 I
Id. Cittaducale 3 - 5 -

'Denovento Benevento 3 - 3 -
Id. Sulmona 5 - 6 -

Caltanissetta Caltanissetta 1 - 1 -
Ascoli Piceno Ascoli Piceno I - 4 -

Campobasso Campobasso I - I -
Avellino S. Angelo dei L. 4 - 15 -

datania (a) Catania i - 5 -
Bari delle Puglie Altamura 1 - 3 -

Girgenti Bivona 1 - 1 -.

Id. Barletta 1 - 1 -

Id. Girgenti 2 - 3 _

Belluno a) Pieve di Cadord 1 - l -

Messina Patti I - 2 - Campobasso Campobasso 2 - 5 -

Napoli (a) Casoria 4 - 11 -
.Ferrara Ferrara l - 1 -

Id. Castellammarc St. 3 - 18 1 Foggia Bovino 2 - 4
.

1

r Id. Napolt 4 - 36 2 -
Id. Foggia 2 - 5 2

PaÌermo Palermo 2 - 0 -
Id. San Severo 1 - 1 -

Idotenza Potenza I - I - Girgenti Bivona 1 - 8 --

Salerno Salerno 3 i 6 1 . Id. Sciacca 1 - 1 -

Siracusa Siracusa 1 - --

Alacerata Camerino - 1 - I
Perugia Foligno 1 -- 0 -

I 32 2 102 õ Id. Spoleto I - 1 -
Potenza Matera 2 - 5 -
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PROVINCIA i <IRCONDARIO

Seguo Rogna.

Potenza .
Melfi

Id. Potenza
Roma ( ) Civitavecchia

Id. Rieti
Id. Roma
Id. Viterbo

Salerno Campagna
Id. Sala Consilina

Agalassia contagiosa
delle capre e delle pecore.

Salerno Salerno

Vainolo ocino.

Aquila degli Abr. Aquila
Id. Avezzano
Id. Sulmona

Avellino S. Angelo dei L.
Bari delle Puglie Altamura

Id. Barletta
Foggia Bovino

Id. San Severo

Morbo coitale maligno.

Massa e Carrara | Massa

Número .Numero
. delle stalle

del coemuru o ase li

o o

1 - I -
1 - 1 -
- 1 - I
3 - 3 -
3 - 5 -
5 - 5 -
2 - 4 -
1 - 4 -

54 3 135 6

RIEffMIGI).

Numero Numero Numero
delle dei delle

MALATTIE Provincie Comuni località

con casi di malattia

Carbouchio ematico
. . . . . . . 23 35 46

Garbouchio sintomatico
. . . . . . I l 1

Afta epizootica . . . . . . . . . 41 · 312 597
Malattie infettive dei suini

. . . . .
23 4T 33

Morva............. 5 6 7
Farcino criptococcico . . . . ., .

.
.

13 34 107
Rabbia
............ 32 67 116

-Rogna............. 14 57 141
Agalassia contagiosa delle capre e del-
lepecore........... I I 1

Vaiuolo ovino
. . . .. . . . . .

4 25 57.
XIorho cuitale maligno . . . . . . .

1 1 f
Influenza del caval.o

. . . . . . ..

2 3 3
Ahorto epizootien . . . . . . . . 1 1 Y
Tubercolosi hovina

. . . . . . .
2 2 2-

Colera dei polli . . . . . . . . .

3 3 3

(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
(b) Malattia sospetta.

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente,

1 - 1 -
dal 21 al 27 maggio 1923

Kumero
Numero

- delle stalle
dei comuni

- - o pascoli
5 1 10 1 Infetti

infatti
8- 19-
3 2 11 2 PROVINCIA CIRCONDARIO

1 - 3 1

21 4 52 õ

Cui buncitio cntatico.

1 - 1 _

Trieste j Trieste - 1 - I

influenza del cavallo.
.ifta epizoutica.

Genova Genova - 1 - 1
Girgeinti Girgenti 1 - 1 _

Trento Bolzono I - 1 -

Id, Sciacca - 1 - i Id. Cles 4 - 4 t

---- Trieste Trieste 1 - 1 -

1 3 1 2

6 - 6 1

Aborto epizootico.

Macerata ¡ Macerata 1 - 1 _

3talattle ¡nfettive dei suini.

Tubercolos¿ Docina. Pola (Istria) Parenzo l I & 1
hl. Volosca 2 - 4 -

Trento Bolzano - 4 - 6
Siena Siena - 1 - I

101. Bressanone 3 3 3 6
Vicenza Vicenza - 1 - 1 Ill. Cavaleso --- 1 - 1

- 2 - 2 Ill. Trento -
i 1 - 1

Trieste 3rieste 1 - 1 -

Colera dei polli- 7 10 12 15

Macerata Camerino 1 - 1 -
Messina Messina 1 - 1 -
Palermo Cefalù 1 - 1 - Rabbia.

3 - 3 -
Trento Clos - , 1 - , 1
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NumeroNumpró delle stalle
dei comuni
infetti o pascoli

infatti

PROVINCIA CIRCONDARIO

Francesco Incurbone e.Margherita Incarbone, coningimsfLitoliidel
Debito pubblico: nominativi n. 10 - Ammontare tieRE Andita
L. 1067.50 --- Consolidato 3.50 % con decorrenza 1 luglio l'Jtnog af

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraioul9116puñ98,
si diffida ciliunque possa avervi interesse, che trascorporainemese
dalla data della prima pubblicazione del prese11te avviso, señža che

siano intervenute opposizioni, saranno coitsegnati a chi dì!tagone,
1 nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, sänzalËObbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà Wialagun
valore.

Romû, 7 luglio 192).

11 Direttore generale: l($ßgNg

Rogna MINISTERO DELLA GUERRA

Tron.tó Bressanone Ì - 1 -
Trieste Trieste 1 - 1. -

- 2 -

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dei dei delle

MALATTIE Distretti
Comuni localita

politica
con casi di malattia

Garbouchio .cmatico . . . . . . . I 1 1
Afta opizootica .

. . . . . . . .
2 ti 7

Malnttic infettivo dei suini . . . .
3 17 27

i
.

1WINISTEllO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEHlTO PUPPLICO

Smarrimento di ordine di pagamento.
Il Direttore generale del Debito pubblico

fondo noto che dalla Delegazione del tesoro di Siracusa è stato di
cltlarato lo smarrimento dell'ordine di pagamento iriod. 112-a, D 767
per l'importo lordo di L. 37.5 e netto di L. 280 pagabile sulla tesóreria
111Siractisa,.emesso il 30 dicembre 1922 dalla Direzione generale del
debito pubblico al nome di Pistoia Annmitiata pel semestre al le geni
naio 1923 sulléaiscrizioni nomitiative di obbligazioni fel'roviatie 3%
n. 30683 e 30684

è diffida

cite; OVe nel termlite di treilta giorni dalla data della presente pub+
klicazione, n0h venga notifleats alla Direzione generale del debito
pubblico alcutta oþþosizione, si emetterá altro ordine di pagamente
fit soëtituzione di quello smarrito, e ciò in analogia al disposto del
l'a1't 469 del Regolamento sulla contabilità generale. dello Stato.

Roma, 5 Iuglio 1923.
Il Direttore generale

D'ARIENZO.

S\IARllI IENTO DI RICEVUTE.

(194bbi cadorce), , (Elenco .n. 2h
Si '11o iflca che è 3tato denunziato lo sinarrimento delle sottoin-

dicate, ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaaloni.
.

.

Numer¢ ordinale portato dalla ricevuta: 363 - Data della ri-

covuta:, il,aprile 1923.- Ufncio che rilaseió la ricevuta:- Intenden-
a di Iblan2a di Vesiedia - Intestazione dalla ricevuta: Golfetto

Giovanni di .Gioachino - Titoli del Debito pubblico: nominativi

ii. ß - Aminontare delhi rendita L. 217 - Consolidato 3.50% con de-

correnza 10 .gennaio 192ß.
Numero ordleale p rtato dalla ricevuta: 327 - .Data della ri-

covuta: 19 apfile, V3 Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intenden-

za di finanza di Fogg'la - Intestazione della ricevuta: Fascid Do-

meúlco --- Titoli del Debito pubblico: al portatore n. 1 - Ammon-

tare- della rendita L. 140 -- Consolidato 3.50% con decorrenza senza
lole
Numero ordinale pprtåfo dalla ricevuta: 280 -- Data della ria

cevuta.....30 diaembre 11922 - Offleio che rilasciò la ricevuta-: Inten-

denza di finanza di Catania -- .Intestazione della ricevuta: Pier-

MANIFESTØ.

Aminissione nei colledi militari per l'anno scolastico 1993-924

Per l'anno scolast,ico 1923-924 à iperto un concorso pehfàlndlis-
sione di nuovi allievi ai corsi dei collegi militari di HbmaWdi
Napoli, sotto l'osservanza delle seguenti norme:

1. - Poste messi a concorso. - Le ammissioni sonouintiRate

esclusivamente alla prima classe del liceo (classico) e alla seconda
classe dell'istituto tecnico (sezione fisico-matematica) ýcr 'dinhétm
collegio.

1] nuntero inassimo di allievi ammissibili è il segueirtëf
Roma 40: Napoli 50 alla 1• classe di liceo (classko)f
Roma 40: Napoli 50 alla 2a classe d'istituto tecnico (sezione

nsico-matematica).
,

11 Ministero si riserva di variare in qualungtie teinp iF ùtifero
dei posti messi a concorso.

Non si fanno luogo ad ammissionÎ al liceo modernd.
2- · Condizioni di età e visite mediche. - I conébrreriti dóÑÁñio

avero cortpluto il 14e amio di età e non aver compiutill"1Fal
31 dlcembre 1923. Potrariho quindi essere ammessi enciugüítiigte
i giovani che siano nati dal 16 gennaio 1908, al 31 dicemlika 1909.

Per gli orfani ammessi con precedenza assoluta di åtli i se-
guente n. 4, il limite massimo è aumentato di 12 mesi Ëssi sono
quindi ammessi anclie se nati nel 1907.
Tutti i concorrenti dovranno essere riconosciuti äldamblite

idonei in visita medica presso il comando del distretto e it'1 algra
visita collegiale presso la sede del collegio. Il risultato i u bl.
tima sarà definitivo ed inappellabile.

3. - Titolo di stridio ed esperimenti di ammíasione. - Per fer
concorrere all'ammissione ill 10 corso di liceo o al 26 codo Ái isti-
tuto tecnico dei ecllegi militari, occorre possedere rispe(theitä¼$te
lá licenza ginnasiale o il passaggio dal 10 al 26 anno di istitýto
tecnico.
Il concorso si basa su titoli dÏ studio e sul risultato i aþpositi

espghnenti al qual,i doyranno essere sottoposti tutti i calididgti,
eccetto quelli di cui al n. 4.

Gli esperimènti donsisteranno, per gli aspiranti ai cófsi ÍfÑÁltli,
in una prova peritta di, italiano ed una prova scritta di lat/no; e
per gli aspiranti all'istituto, in una prova. scritta di ittilianþ. e in
una prova orale di matematica.

L'ammissione sará effettuata in base a (Ïistinte gradiia þÚe, La
prima sarà formata dai licenziati nella prima sessiono 41 uálà di
esami, i quali si presenteranno a sostenere gli esperimeliti di

,
am-

missione al collegio non più tardi del 15 ottobre.
Qualora con i concorrenti alla prima graduatoria. rûÃl'táti i lo-

nei alla visita me.dica non si siano ricoperti tutti i pohti. inesgl a
concorso, saranno ammessi a sostenere analoghi espàrixpepfgdi
ammissione (ferma la precedenza agli iscritti aka ipti a (gâdfía-
toria) anche i licenziati nella sessione autunnale.

In ciascuna graduatoria l'ordine di successione sa ,ÙetŠý¢i-
nato per gli aspiranti al liceo dalla media dei punti italigo, e
la.tino) risultanti dal titojo di studio esibito da ciascun cýhgorreyite,
in confronto con la media dei punti ottenuti nell'esþèriipeþto,
dando il coefileiente 1 alla media dei titoli di studio e il pogffl.ciente
3 alla media dei punti dell'esperimento. Per gli aspiranti all'istituto
tecnico si avrà riguardo alla media del punti di italiano dLma‡o-
matica.

Le graduatorie degli aspiranti al liceo saranno in pga caso
tenute distinte da quelle deglg.aspiranti all'istituto tecnico.

A parità di media avranno 14 precedenza i candidati iù fo-
Vani di età.
I concorrenti che, per la classiticazione ottenuta, I r,ranno

in eccedenza ai posti disponibili, pranno esclusi dall'argrgissippe
nel collegid cui aspirano. Potraµng però optare per l'altro cþ)1egio,
ove in quest'ultimo siano rimasti posti disponibili.

4. - Ammissioni con preceden:o assoluta. - Avranno las prece-
denza assoluta nell'ammissione, en dispensa dagli esperimenti
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kli.graduatoria, i figli del.mflitari (ufficiali,asottuinciali e,truppa)*,
del R. Esaicito A della R..Marina.morti in seguito a ferite riportate
in-guerrivEssi godranno anche del vantaggi di cui al n. 10. I posti
onferiti.iper effetto di tale disposizione non sono cdmputati nel im.
eroutilgu.elli ammessi a concorso.

Non ò>ammesso alcun,altro.tltolo diprocedenza, neppure per gli
aspiranti che a sensi del successivo n. 10 abbiaqo diritto alla retta
gratuitaúdi pensione quali figli di miltari o impiegati morti per
.causa;di,servizio, ma non in guerra.
'

,

5. - Modalità e termine per.domande di ammissione. - Le do-
mande; redatte in õartambollata da L. 1, firmate non dall'aspirame,
ma dal lpadre, o a.seconda, del cast dalla madre o dal tutore (con
indicaßoni del recapito domiciliare), ed indirizzate al comandante
del-,collegio, debbono, sþecificare il corso di studi che -il giovane
intende di seguire e debbono essere presentate ai comandanti del
rispettivi distretti militari non oltre 11. 34.ottobre.

Esso dovranno essere corredate dai: seguenti documenti:
a): certificato di'nascita debitamente legalizzato dal presidente

del tribunale;
h) icertificato di moralità o buona condotta, rilasciato dal sin-

daco del comune nel quale 11 giovane ha domicilio, o dal sindaci
del,yari c.omuni, nel quali egli abbla.dimorato negli ultimi dodici
mesia (mod. 23 del regolamento sul reclutamento), certificato ché
deve ässere vidimató .dal prefeito o sottoprefetto del rispettivo, cir
condario;
a .2c)gckt1ficato di penalità éllasciatÑðalla cancelleria del trl-
bunale civile e penale nella cui giurisdizione è nato 11 giovane o
dal cas llàrlo centrale presso, il Ministero di grazia e giustizia se
11 gloŸane à nato all'èstero o naturalizzato italiano;

4) .documenti scolastici, 'e cioë:
se trattasi di aspirante alla 1a liceale, licenza ginnasiale;
se trattasi di aspiranto alla 2• classe d'istituto tecnico, oer-

tificato dLpassaggio dal'1• 01 2• anno d'istituto,
ll litÖlo di studio con i punti' ottenuti nelle singole materie

deve essére' ullegato allo ddmande dei concorrenti. Pei giovani che
debgono sostenere. esami di riparazione, occorre dichiarare espli-
õItaníehie qimli e quanti siano gli esami da ripetere. Per questi
ultimijl titòlo di studio può essere esihito posteriormente alla data
di presentazione delle domande, nia non oltre 11 giorno fissato per
l'espqrimento.
;, IIJovant nati all'estero .debbono inoltre produrre un atto di
notorietà rilasciato dal tindaco, da cui consti che essi sono citta-
dhil.1taliani.
Gli"Étranieri possono anche essere ammessi ai collegi militari.E¾i, però debbono provare di trovarsi nelle condizioni previste dal.

1'argr3 della legge 13 giugno 1912, n.'¾, per poter acquistare la
cittad,inanza .italiana con- la prestazione adel servizio militare.
I certiilcati debbono essere tutti debitamente bollati; quelli di

penaÏ(lå c:di buona condotta non saranno ritenuti validi, se rila.
sciati in data anterfore di oltre cinquanta giorni a quello della
presèntazione.

6- -.Presenta:ione degli allievi. - Ìnizio dei corsi. - La presen-
lèlòfie.ai'collegi degli aspiranti per la seconda visita medica e
gef gli ekperinienti e la present'azione definitiva degli allievi am-
Inessi saranno' stabilite o fatte conopcere dal comandi dei collegi.

corsi avranno inizio 11 16 ottobre.
I gioÝani che non ottenessero l'ammissionc ai collegt militari

pátranno tivolgersi alle competenti autörità scolastiche, che hanno
Jacoltà d'inscriverli nelle scuole civili fino al 31 ottqbre, ma non
oltitale Idata.
J. Stiolgimento detscörsi. - Nel collegi militari i giovani so-

guirnò'i corsi liceali (classici) oppure quelli degli ultimi tro anni
dell'istituto tecnico (sezione Asico-matematica) secondo i program-
nii.in.Vigore pel,RIt.'11cel e pel RR. istituti tecnici, salvo qteelle
važignt('n passaggi cAe fossero rest necessari dalla recente riforma
dcNa Sdttola Media

Gli allievi nori sono soggetti al pagamento di tasse scolastiche.
Essi• al termine del corsi potranno ottenere 11 diploma di licenza
confonpa a quello delle corrispondenti scuole medie governative,
valid er tutti gli effetti legali, previo pagamento delle tasse di

diploma prescritte dalla legge per i licei e per gli istituti

,Durante l'intera permanenza nel collegio non è consentito agli
allievi'rgpetero più di un anno. In caso diverso essi cessano di ap-
partenere 'al collegio.

8. • Arruolamenti e istruzioni militari - Gli allievi appena rag,
funto-11.17•!anno di età, doyranno contrarre l'arruolamento Volon-
ta'rio, órdinario. Esso però ò subordinato ad un nuovo accertamento
dalPidoneità fisica al servizio militare.
" I burante gla perinanenza nei collegi saranno impartite appositelitrtizioni militari anche ai non arruolati. Gli allievi che in seguito
adiagiposite prove mostreranno di non aver tratto il debito.profitto
da', tall yqtruzioni, potranno essere rinviati in famiglia d'autoritå.
anche durante il corso dell'arino scotastico.

9. Spese a carico deUli aúievi. - Sono a carico delle famiglio

degli allievi la pensione di L. 1t100 himue e la quota manutenzione
corredo di L 600 arinue, oltre alla spe&a di griina vestizione (per
una sol volta) di L. 800 e alle spese per cancellaria e libri di testo.

All'attoidell'ammissione i concorrenti dovranuódpertanto versare:
a) L. 800 per la þtima vestiiÏàne;
b) L 450 per retta trirnestrale anticipata;
c) L 150 per quota trimestrale anticipata di manutenzione cor-

redo.
Non potranno ottenere la consegna del di,ploma di licenza ne

alcun altro certificato dL studio, gli allievi che non siano in regola
úòl pagamento delle quote di pensigne e delle altre spese poste a
loro carico.

,

10. - Dispensa dal pagamento ¢elle spese. - Sono dispensati dal
pagamento dell'intera retta di pehsione e delle àþese per cancel-
leda e libri di testo i figli di Inilitari (uilleio.ti, sottufficiali e truppa)
de1PEsercito o <1ella Marina o di itnpiegati di carriera nominati
cott decreto Reale nelle amministrazioni dello Stato morti in guerra
o-in servizio comandato. Le famiglie I tali driani che dimostrino
di essere in disagiate cpndizioni econòmiche potranno essere di-
sþëtisate aliche dalle spese di primatvastizione e da quelle annuali
di inanutenzione corredo.
I er ottenere la dispensa dalle retta di pensione le famiglie

delsbono produrre lo stato di servizio del militare o impiegato morto
ift guerra o per cause di servizio, insieme con topia del decr.pto
di concessione di pensione privilegiata o con qualunque altro do-
crithento ufficiale da cul risulti in modo non dubbio la concessione
di tale pensione.
Tali documenti possono anche essero presentati, in seguito, di.

re tamente al comando del collegfo.
l'infuori dei çasi sunecennati, nón à consentita alcuna di-

pilbHea dal pagamento delle sjiese a carico dell'allievo per nessun
nibilvo. Si avverte anche che sono staty abolite per i collegi mili-
tàtl le mezzo pensioni gratuito antecedentemente concesse a figli
di impiegati in attività di servizio, salvo le speciali bòrse di studioátÌ elargizioni di enti privati .dt out al numero seguente.

11. - Borse di Alttdio. - A titolo di semplice indicazione si se-
gnalano i seguenti enti che .conûedono facilitazioni agli aspiranti
ai collegl militari:

1• Fondazione Vittorio Emanuele II (amministrata dalla Cassa
til risparmio di Milano). Concede assegni uno alla concorrenzadi L. 6000 a giovani che aspirano a entrare in istituti militari del
Regno. Detti giovani dovranna essere di famiglie le quali per ria-
seita, ovvero per domicilio, appartengano alle provincie di Berganto,
Brescia, Como, Cremona, Miintqva, 31ilano, Novara, Pavia, Rovigó,
Sondrio, Treviso, Verona e Vicenza.

2• Fondazione Conte Scipione Buri (amministrata da speciale
commissione presso la R. Prefettura di Verona). Concede tre posti
gratuiti nel RR. istituti militari per l'Esercito o la 3Iarina a gio-
vani della città o della provincia di Verona.

12. . Norme speciali pe¶ le nuove provincie. - Le equipollenze
fra gli studi compiuti nelle scuole italiano e quelli compluti nello
scuole medie dell'ex impero austro-unitarico, risultano dall'art. 1
del decreto Luogotenenziale 13 ottobre 1915, n. 15¾, che si trascrive
nella parte che riguarda: « Gli alunni di nazionalità italiana prove-
nienti dalle scuole medie dell'Impero austro-ungarico possono mscri-
Versi como aluimi regolari. alla classe per cut avranno titolo equl-
pollente, in tutte le scuole corrispondenti del Regyno.

« A tale ettetto le otto classi del girinasio austriaco o di quella
ungherese, sia classico che reale (moderno) verranno considerate
equipollenti in ordine progressivo alle cinque del nostro ginnasio o
alle tre del liceo; le sette dello scuola reale, alle tre della nostra
scuola tecnica e alle quattro . dell'istituto tecnico (sezione fisico·
matematica); le quattro dell'istituto magistrale, rlspettivamente alla
3a tecnica o complemenara o alle tre dalla normale,

« Per gli alonni provenienti da altri orilini di scuole medie, ed
in generale, per tutti i casi non corgtemplati dal ;)resento decreto si
seguirà la procedura indicata dell'art. 27 del Regolamento 22 giu-
gno 1913, n 1217 a.

Avverten:a. -- PQichè le :condizioni ladicate nel presente manl-
festo sono tutte tassativardente prescritte dalle Vigenti leggi, non è
in facoltà del Miriistro di concedere. deroghe o eccezioni nè ai li-
n1iti di età, nè a qualsiasi altro requisito richiesto per le ammis-
sioni.

Si avverte quindi che rimarranno senza effetto le istanze o pre-
mure che venissero al riguardo rivolte.

Tutte le altre notizie e indicazioni potranno .essere direttamente
richieste ai comandi dei collegi militari di Itorita e Napoli.

Il Mihistro: A. Du2.

Dario Peruzy. direttore - Tumino Raffaele, geretite.
Roma - Stamperia dello Stato.


